
Assemblea pubblica di LabMonza – 7 
Giugno 2026 

Nel maggio 2026, LabMonza convoca un’assemblea pubblica aperta a tutte le cittadine e a 
tutti i cittadini, in forma singola o associata, per proseguire il progetto di politica dal basso 
avviato nel 2017 e che oggi si prepara alla sua terza tornata elettorale. 

Abbiamo scelto di promuovere un momento pubblico che ci permetta di guardare al futuro 
partendo da quanto il nostro impegno politico ha costruito in questi anni, riflettendo su ciò 
che siamo riusciti a realizzare e, soprattutto, su quanto resta ancora da fare. 

Dopo quattro anni al governo della città, continuiamo a riconoscerci nei valori che hanno 
ispirato la nascita del nostro progetto politico: la partecipazione dal basso, il civismo e 
l’orientamento progressista. Sono valori che ancora oggi ci distinguono da ogni altra forza 
politica del territorio e che rappresentano il fondamento dell’assemblea aperta che stiamo 
convocando. 

La traduzione concreta di questi principi nell’amministrazione della città ha attraversato molti 
ambiti, nei quali abbiamo cercato di incidere con il nostro contributo politico. Tra questi: 

⚫ l’orientamento al bene comune, inteso non come formula astratta ma come pratica 
politica capace di costruire spazi urbani a misura di cittadino e rispondenti ai bisogni 
reali della comunità; 

⚫ la costruzione di una città aperta e inclusiva, in cui ogni persona possa vivere in 
condizioni dignitose e avere gli strumenti per realizzare le proprie aspirazioni; 

⚫ l’ecologismo come scelta politica concreta, utile alla salute pubblica, alla qualità della 
vita, alla giustizia sociale e alla tutela dei beni comuni. 

Per una forza politica come LabMonza, che oggi dispone di una forza elettorale limitata ma 
tutt’altro che irrilevante, il raggiungimento di questi obiettivi rappresenta un percorso 
graduale. Un lavoro quotidiano fatto di proposte, mediazioni, risultati concreti e battaglie 
culturali, che talvolta può sembrare piccolo rispetto all’ampiezza dei nostri obiettivi, ma che 
costituisce un tassello necessario di un cambiamento più profondo. 

Fanno parte di questo percorso le mozioni, gli ordini del giorno e le iniziative politiche che 
abbiamo promosso o sostenuto in questi anni. Tra queste: 

⚫ Mozione Antifascista contro ogni discriminazione 
⚫ Mozione DECA (Dichiarazione di Emergenza Climatica e Ambientale) 
⚫ Mozione per la tutela del Lavoro negli appalti Pubblici 
⚫ Ordine del giorno: Monza Città Universitaria 
⚫ Ordine del Giorno: voucher per l’accesso agli impianti sportivi e agli spazi culturali 

comunali; 
⚫ Ordine del giorno: Innalzamento della soglia di esenzione per l’aliquota Irpef 
⚫ Mozione contro la tratta D breve di Pedemontana 
⚫ Mozione per una cittadinanza inclusiva 
⚫ Mozione per aderire alla rete RE.A.DY 

Questi risultati rappresentano ciò che oggi possiamo consegnare alla collettività come prova 
concreta del nostro impegno. Ma non intendiamo accontentarci e chiediamo ai cittadini di 
fare altrettanto. 



Partecipare alla nostra assemblea aperta significa anzitutto contribuire a un momento di 
elaborazione politica condivisa, ma anche portare idee, critiche costruttive e proposte su ciò 
che avremmo potuto fare meglio e su quanto resta ancora da fare. Sappiamo infatti che la 
nostra città ha ancora bisogno di buona amministrazione, visione politica e rinnovamento. 

In questo senso, chi parteciperà potrà trovare in LabMonza uno spazio politico che riteniamo 
unico nel panorama cittadino. Proprio grazie alla sua natura civica e progressista, LabMonza 
rappresenta uno spazio aperto al confronto, capace di allargare gli orizzonti senza rinunciare 
ai propri valori fondanti. 

Il nostro impegno, i nostri risultati e anche i nostri errori fanno parte di un percorso collettivo 
che, con il sostegno di chi condivide i principi che hanno animato e continuano ad animare 
LabMonza, può contribuire a cambiare Monza in meglio. 

 

Quattro anni di governo della città 

Stiamo entrando nell’ultimo anno del mandato amministrativo 2022-2027, durante il quale 
abbiamo contribuito al governo della città di Monza con due consiglieri comunali e 
un’assessora. 

Dal 2017, anno della nascita di LabMonza, questa è stata sicuramente la prova più 
importante e più difficile che ci siamo trovati ad affrontare. Un’esperienza che ha richiesto 
capacità di proposta, responsabilità amministrativa e la volontà di tradurre i nostri valori in 
scelte concrete. 

Oggi rinnoviamo il nostro impegno e chiediamo a chi ci ha sostenuto, così come a chi sta 
valutando di farlo, di continuare a costruire insieme questo percorso. 

Politiche sociali e welfare 

In questi quattro anni la nostra città ha attraversato trasformazioni sociali profonde, che 
hanno inciso in modo significativo sulla qualità della vita di molte persone. Aumentano le 
situazioni di povertà e fragilità, comprese quelle di chi scivola nella marginalità a causa della 
perdita del lavoro, della precarietà economica o della separazione familiare. 

L’incremento delle persone fragili trascina con sé anche la crescita delle risorse che il 
Comune deve destinare agli interventi sociali. Negli ultimi anni, anche a causa dell’aumento 
dei costi e dei rincari generalizzati, gli stanziamenti per il welfare sono cresciuti in modo 
significativo. 

Questo dato racconta non solo l’aumento dei bisogni, ma anche una precisa scelta politica: 
non arretrare di fronte alle difficoltà, rafforzando invece la capacità pubblica di risposta. 

Tutti gli indicatori sociali mostrano un quadro impegnativo per l’ente. Sono in forte aumento i 
minori stranieri non accompagnati seguiti dal Comune, così come i minori inseriti in comunità 
educative. Crescono anche le persone con disabilità che necessitano di accoglienza in 
strutture dedicate e aumenta in modo significativo il numero di bambini e ragazzi che 
richiedono supporto educativo nelle scuole. 



Anche sul fronte degli anziani si registra un aumento delle situazioni di fragilità, con un 
numero crescente di persone per cui il Comune deve integrare le rette delle strutture 
residenziali. Allo stesso modo, sono in aumento le richieste di contributo per l’emergenza 
abitativa e resta elevato il numero di cittadini che necessitano di sostegno per l’assistenza. 

Dentro questo contesto complesso, il contributo di LabMonza si è caratterizzato per una 
visione chiara: il welfare non come intervento residuale, ma come leva centrale di equità e 
coesione sociale. 

Attraverso la nostra azione consiliare abbiamo promosso misure che legano la qualità del 
lavoro alla qualità dei servizi. In particolare, abbiamo impegnato l’amministrazione a 
rafforzare i criteri sociali negli appalti pubblici: dall’applicazione dei contratti collettivi 
nazionali e territoriali sottoscritti dalle organizzazioni maggiormente rappresentative, alla 
garanzia di un trattamento economico dignitoso, fino all’introduzione di premialità per le 
imprese che adottano clausole sociali avanzate. 

Abbiamo inoltre sostenuto un approccio integrato ai controlli e alla sicurezza, promuovendo 
una maggiore collaborazione tra istituzioni — ispettorato del lavoro, ATS, INAIL — e il 
rafforzamento del ruolo della polizia locale nei cantieri, anche attraverso percorsi di 
formazione condivisi. 

Di particolare rilevanza è il risultato politico ottenuto con l’innalzamento della soglia di 
esenzione dell’addizionale IRPEF comunale da 12.000 a 15.000 euro, raggiunto grazie a un 
nostro ordine del giorno, sebbene crediamo sia opportuno ritornare alla soglia dei 18.000 
euro, come durante la giunta Scanagatti. 

Pur non trattandosi di una misura risolutiva, essa costituisce un segnale concreto di 
attenzione verso i redditi medio-bassi e le fasce più fragili della popolazione, particolarmente 
esposte alle difficoltà economiche di questi anni. 

Accanto al lavoro sul piano strutturale, grande attenzione è stata dedicata alle fasce più 
fragili della popolazione. In questa direzione si inserisce l’approvazione, da parte del 
Consiglio comunale, della nostra proposta di introdurre voucher per l’accesso alle strutture 
comunali, in particolare impianti sportivi e spazi culturali e ricreativi. Si tratta di una misura 
concreta ma dal forte valore politico: garantire a tutte e tutti, indipendentemente dalla 
condizione economica, la possibilità di partecipare alla vita sociale, culturale e sportiva della 
città. 

Non solo sostegno economico, quindi, ma promozione dell’inclusione, del benessere e delle 
pari opportunità. 

Cultura, spazi pubblici e partecipazione 

Quando abbiamo iniziato il nostro percorso politico, Monza era una città che investiva troppo 
poco nella cultura. In una provincia già collocata agli ultimi posti per spesa culturale, la 
nostra città soffriva inoltre di una gestione amministrativa stanca, priva di visione e incapace 
di valorizzare davvero gli spazi culturali e il potenziale creativo del territorio. 

Per troppo tempo la cultura è stata considerata un ambito marginale, accessorio, da gestire 
senza una strategia pubblica capace di renderla uno strumento di crescita collettiva, 
partecipazione e inclusione. 



In questi anni abbiamo cercato di invertire questa impostazione, pur partendo da risorse 
limitate. Grazie anche al lavoro dell’assessora Arianna Bettin, LabMonza ha contribuito a 
costruire una politica culturale più aperta, accessibile e vicina alle nuove generazioni. 

In questi anni, i Musei Civici di Monza si sono trasformati in uno spazio di sperimentazione e 
di concretizzazione del concetto di accessibilità, a partire dalle politiche di prezzo dei 
biglietti. E’ stato introdotto l’accesso gratuito ai Musei Civici per gli under 18 e ridotto il 
biglietto per gli under 26, una scelta che afferma un principio preciso: la cultura deve essere 
un diritto accessibile e non un privilegio. Grazie a un bando PNRR, sono state abbattute 
tutte le barriere fisiche, cognitive e sensoriali lungo il percorso di visita, rendendo i Musei 
uno dei poli più accessibili in autonomia d’Italia per le persone con disabilità. Infine, nel 
corso del 2026 si sta lavorando per l’inclusione tra i pubblici dei Musei le persone d’origine 
straniera, con percorsi ad hoc dedicati, al fine di abbattere le barriere linguistiche e culturali 
che possono allontanare dagli spazi di cultura i concittadini e le concittadine inseriti in 
percorsi di integrazione. 

Molte sinergie sono state avviate e rafforzate in ambito musicale. Particolarmente rilevanti 
sono state le esperienze di Monza Music Meetings e Monza Live Sound Festival. La prima 
iniziativa è a tutti gli effetti una piattaforma di dialogo tra alcune delle migliori realtà musicali 
attive a Monza e la prestigiosa Accademia Chigiana di Siena, che ambisce a portare in 
modo innovativo la musica da camera negli spazi urbani, anche inattesi, con partnership di 
rilievo internazionale. Monza Live Sound Festival risponde invece all’esigenza di offrire spazi 
per la musica dal vivo a quelle band orfane di luoghi dove esibirsi, a seguito del Covid: una 
rassegna che ha visto crescere a centinaia le candidature e che mette a disposizione di tutti 
la strumentazione per esibirsi liberamente in live, trasformando il centro in un palcoscenico 
diffuso a cielo aperto. Abbiamo inoltre lavorato per rendere il periodo del Fuori GP più vivo e 
attrattivo, promuovendo iniziative capaci di coinvolgere realmente le giovani e i giovani della 
città. Eventi come i dj set ai Boschetti Reali hanno rappresentato un tentativo concreto di 
restituire spazio pubblico, socialità e protagonismo culturale alle nuove generazioni. Anche i 
giorni di San Giovanni, dopo la scelta di non replicare i fuochi d’artificio all’interno del 
delicato contesto del Parco di Monza per ragioni di sicurezza, sostenibilità ambientale ed 
economica, sono tornati ad essere un momento di festa, aggregazione e musica. 

Un altro risultato significativo riguarda la Villa Reale, oggi aperta cinque giorni su sette 
rispetto ai soli due giorni di apertura precedenti, e finalmente accreditata come Museo 
nazionale. Un cambiamento che ha permesso di restituire continuità e centralità a uno dei 
luoghi simbolo della città, rendendolo più accessibile ai cittadini e alle cittadine, che nel 2020 
subiva una tragica chiusura e che oggi, invece, offre al pubblico almeno quattro mostre in 
contemporanea e un percorso di visita ricco. All’interno del contesto della Villa Reale, vale la 
pena sottolineare anche il percorso di rilancio delle Serre Comunali, che porterà al ripristino 
filologico dell’area e consentirà la visita di un sito botanico oggi precluso, laboratori didattici 
e percorsi formativi.  

Il rilancio degli spazi cittadini ha visto la realizzazione di progetti molto importanti. 
Particolarmente significativo il percorso di recupero dell’ex biblioteca di via Zuccoli, destinata 
ad accogliere, tra le altre realtà, il Museo del Fumetto. Una scelta che non rappresenta 
soltanto l’arrivo di una nuova istituzione culturale, ma anche la volontà di trasformare uno 
spazio abbandonato in un nuovo polo culturale cittadino in un quartiere decentrato. A pochi 
passi dallo spazio di via Zuccoli, il Teatrino di Cederna offrirà finalmente una casa alle 
quindici associazioni riunite nelle Compagnie Teatrali Monzesi attraverso un percorso di 
partenariato speciale. Il Teatro Manzoni, la cui struttura soffriva di importanti carenze, ha 
ricevuto in un triennio quasi 800.00€ per l’adeguamento della sala e dei camerini, e c’è già 
l’impegno di destinare sull’edificio ulteriori importanti risorse per un rinnovo completo. 



Cinque anni di lavoro non esauriscono il lavoro necessario. Abbiamo invertito la tendenza e i 
fondi per la cultura sono cresciuti, ma dobbiamo garantire che questa tendenza si mantenga 
e si rafforzi per portare Monza al livello che compete al terzo capoluogo di provincia in 
Lombardia, rendere gli spazi culturali ancora più accessibili, offrire ancora più occasioni 
diffuse di produzione artistica e aggregazione sociale. 

Crediamo che quanto costruito in questi anni dimostri una direzione politica chiara: 
considerare la cultura non come un lusso, ma come una componente essenziale della 
qualità della vita Cittadina, della partecipazione democratica e dell’emancipazione 
individuale e collettiva. 

Giovani, spazi pubblici e politiche 
giovanili 

Monza è una città che, sotto molti aspetti, offre servizi e qualità della vita superiori alla media 
di molti territori Lombardi. 

Tuttavia, uno degli elementi che continua a rappresentare una criticità significativa riguarda 
gli spazi e le opportunità dedicate alle giovani generazioni. 

Troppo spesso Monza continua a presentarsi come una città pensata prevalentemente per 
una popolazione adulta e benestante, con pochi luoghi realmente accessibili alle ragazze e 
ai ragazzi che desiderano vivere la città in maniera spontanea, aggregativa e sostenibile dal 
punto di vista economico. 

La vita serale e gli spazi di socialità risultano infatti caratterizzati da un’offerta limitata, 
costosa e spesso poco inclusiva, incapace di intercettare la pluralità delle esigenze giovanili. 
In questo quadro pesa anche la progressiva riduzione degli spazi autogestiti e indipendenti. 

Le ripetute esperienze di sgombero del FOA Boccaccio hanno rappresentato, nel corso degli 
anni, non soltanto la chiusura di uno spazio fisico, ma anche la sottrazione di un presidio 
sociale e culturale importante per molte giovani e molti giovani del territorio. Al di là delle 
differenti sensibilità politiche, riteniamo sia necessario riconoscere il ruolo che esperienze di 
questo tipo hanno svolto nel garantire occasioni accessibili di socialità, produzione culturale 
e partecipazione. 

Per LabMonza è necessario rilanciare una riflessione ampia sul tema dei beni comuni urbani 
e degli spazi pubblici aperti, accessibili e vissuti. Una città realmente inclusiva deve essere 
in grado di offrire luoghi di aggregazione non esclusivamente orientati al consumo 
commerciale. 

In questa direzione si inseriscono alcune delle proposte e delle progettualità che abbiamo 
sostenuto in questi anni. 

Tra queste vi è il progetto di riqualificazione dell’ex lavatoio nel quartiere San Carlo, pensato 
come possibile spazio a disposizione delle associazioni e delle realtà territoriali, capace di 
ospitare attività culturali, aggregative e sociali. 

Allo stesso modo, attraverso un nostro ordine del giorno, abbiamo proposto la realizzazione 
di uno spazio aperto adiacente ai Giardini del NEI dedicato alle giovani generazioni: un 
chiosco e uno spazio di aggregazione leggera che possa vivere soprattutto nei mesi estivi, 
offrendo un luogo accessibile in cui trascorrere le serate. 



Queste proposte si integrano con alcune esperienze positive promosse dall’attuale 
amministrazione, come la silent disco organizzata nell’area del Comune o i dj set ai 
Boschetti Reali durante il periodo del Fuori GP, iniziative che hanno dimostrato come sia 
possibile costruire momenti di socialità urbana inclusivi e partecipati. 

Accanto agli interventi istituzionali, riteniamo fondamentale riconoscere e sostenere anche le 
forme spontanee di autoorganizzazione giovanile. 

In questi anni sono nate in città esperienze informali capaci di creare momenti di convivialità, 
presidio sociale e animazione urbana dal basso. Realtà che contribuiscono concretamente a 
rendere Monza una città più viva, partecipata e sicura. 

Emblematico, in questo senso, è il caso delle ragazze e dei ragazzi di Marsala Bars, 
protagonisti di iniziative spontanee di freestyle e aggregazione giovanile che, nonostante il 
carattere pacifico e sociale dell’esperienza, si sono trovati a subire interventi repressivi e 
allontanamenti. 

Crediamo che la politica debba assumere come propria responsabilità quella di incoraggiare, 
accompagnare e proteggere queste esperienze, anziché guardarle con diffidenza. 

Una città viva non si costruisce soltanto attraverso grandi eventi o investimenti 
infrastrutturali, ma anche garantendo spazi di libertà, autonomia e partecipazione alle nuove 
generazioni. 

Per questo le politiche giovanili non possono essere considerate un settore marginale 
dell’azione amministrativa. Devono diventare una bussola politica trasversale, capace di 
orientare le scelte urbanistiche, culturali e sociali della città. 

Ambiente, mobilità e governo del 
territorio 

Monza è inserita in uno dei territori più inquinati e cementificati d’Italia. La qualità dell’aria, il 
traffico veicolare, la pressione urbanistica e la scarsità di spazi verdi rappresentano 
questioni strutturali che incidono direttamente sulla salute, sulla qualità della vita e 
sull’equilibrio ambientale della città. 

Per questo motivo, il tema ambientale non può essere affrontato come ambito separato 
rispetto alle politiche urbanistiche, sociali e di mobilità, ma deve diventare uno degli assi 
centrali del governo della città. 

In questo quadro assume particolare rilevanza la discussione del nuovo Piano di Governo 
del Territorio, che proprio in questa fase si appresta ad arrivare in Consiglio comunale. 

Riteniamo che il nuovo PGT rappresenti un passaggio decisivo per il futuro di Monza. Un 
piano che, anche grazie al contributo politico della nostra area, prova a muoversi lungo una 
direzione ambiziosa: quella della progressiva riduzione del consumo di suolo e della 
rigenerazione urbana. 

La prospettiva del consumo di suolo negativo costituisce per noi un riferimento politico 
fondamentale. In un territorio già fortemente urbanizzato, continuare a costruire 
indiscriminatamente significherebbe compromettere ulteriormente la vivibilità della città e 
aggravare le disuguaglianze ambientali. 



Per questo, in questi anni, LabMonza ha portato avanti numerose battaglie a tutela 
dell’ambiente, della salute pubblica e dello spazio urbano come bene comune. 

Tra queste, una delle più importanti è stata sicuramente l’opposizione al progetto di 
Pedemontana, un’opera che continuiamo a considerare ambientalmente insostenibile e 
incompatibile con una visione moderna della mobilità. 

Allo stesso modo, abbiamo sostenuto con determinazione la battaglia contro il progetto 
originario dello svincolo Serravalle legato alle Olimpiadi, un’infrastruttura inutile e impattante 
che avrebbe colpito pesantemente il quartiere San Rocco attraverso una soluzione priva di 
adeguate coperture e mitigazioni ambientali. 

Il risultato ottenuto su questo fronte dimostra come l’azione politica locale possa incidere 
concretamente anche su opere considerate inizialmente inevitabili. 

Un altro passaggio fondamentale è stato il lavoro legato alla stesura del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile (PUMS), all’interno del quale abbiamo sostenuto con forza la necessità 
di ripensare lo spazio pubblico e la mobilità cittadina. 

Per LabMonza, una città più vivibile è una città che restituisce progressivamente spazio alle 
persone, ai pedoni, alle biciclette e al trasporto pubblico, riducendo la centralità del traffico 
privato. 

In questa direzione vanno gli impegni legati all’estensione delle Zone a Traffico Limitato, 
all’ampliamento delle Zone 30 e alla costruzione di una rete di mobilità dolce più sicura, 
continua e accessibile. 

Particolarmente simbolica, in questo senso, è la battaglia per la realizzazione della ciclabile 
di corso Milano, un progetto che rappresenta storicamente uno dei punti qualificanti della 
nostra proposta politica. 

Si tratta di un intervento strategico non soltanto dal punto di vista ambientale, ma anche 
sotto il profilo della sicurezza stradale, della connessione urbana e della trasformazione 
dello spazio pubblico. Per questo riteniamo che tale impegno debba essere confermato e 
rafforzato anche nel prossimo programma elettorale di coalizione. 

Conclusione 

Invitiamo le associazioni, le organizzazioni sindacali, le realtà civiche, le cittadine e i cittadini 
attivi del territorio a partecipare all’assemblea pubblica che si terrà domenica 7 giugno 
presso il LibertHub, con l’obiettivo di contribuire in modo concreto alla definizione delle 
proposte programmatiche in vista del prossimo appuntamento elettorale. 

L’incontro rappresenta un momento di confronto aperto e partecipato, finalizzato alla 
costruzione di un progetto politico fondato sull’ascolto, sulla partecipazione democratica e 
sulla valorizzazione delle competenze e delle esperienze presenti nella comunità cittadina. 
Crediamo infatti che solo attraverso il coinvolgimento diretto delle energie sociali, culturali e 
civiche del territorio sia possibile elaborare una visione credibile, inclusiva e capace di 
rispondere alle esigenze reali della città. 

 

 



 

 


